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7. SINTESI PER IL CITTADINO 

Il Fondo Sociale Europeo  

Il Fondo Sociale Europeo (FSE) è uno dei cinque Fondi strutturali e di investimento europei (Fondi SIE) attraverso i quali 
l'Unione europea persegue la sua "politica regionale" per raggiungere la coesione economica e sociale tra gli Stati membri. 

Lo scopo del FSE è migliorare le opportunità occupazionali, promuovere l'istruzione e l'apprendimento permanente, 
potenziare l'inclusione sociale, contribuire alla lotta alla povertà e sviluppare le capacità istituzionali della pubblica 
amministrazione. 

Il Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 Sicilia 

Il Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 Sicilia (PO FSE Sicilia 2014-2020) raccoglie la sfida lanciata dalla 
Strategia Europa 2020 a favore di una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. La Strategia definisce, infatti, tre grandi 
priorità, fortemente connesse tra loro, da realizzare attraverso azioni concrete a livello europeo, nazionale e regionale: 

1. Crescita intelligente: sviluppare un’economia basata sulla conoscenza e l’innovazione. 
2. Crescita sostenibile: promuovere un’economia più efficiente sotto il profilo delle risorse, più verde e competitiva. 
3. Crescita inclusiva: promuovere un’economia con un alto tasso di occupazione che favorisca la coesione sociale ed 

economica. 

È proprio in questa direzione che si muove il FSE in Sicilia concentrando la sua azione, e le risorse di cui dispone, su quei 
target di popolazione più colpiti dalla crisi e dai ritardi strutturali di cui, purtroppo da sempre, soffre il sistema economico 
sociale siciliano. 

Le politiche per il lavoro, l’istruzione e la formazione che la Regione Siciliana mette in campo, grazie anche ai finanziamenti 
europei, sono volte a garantire a tutti l’acquisizione delle competenze di cittadinanza, necessarie per accedere al mondo del 
lavoro e per partecipare attivamente alla vita economica, sociale e collettiva del paese. 

La strategia regionale per il Fondo Sociale europeo nel periodo 2014-2020 guarda soprattutto alle persone a maggiore rischio 
di marginalità lavorativa e sociale che vivono una condizione di svantaggio: giovani, donne, disoccupati adulti e disabili. 

L’obiettivo è quello di rafforzare le misure di accesso e sostegno a un’istruzione e formazione di qualità e di supporto 
all’inserimento lavorativo, anche attraverso la creazione d’impresa e il lavoro autonomo, secondo un approccio attento a 
garantire parità di opportunità di accesso, indipendentemente dal contesto familiare, economico e sociale di provenienza dei 
potenziali destinatari. 

Le priorità di investimento 

Sono cinque le priorità di investimento per la Regione Siciliana, per una dotazione finanziaria complessiva di € 820.096.428, 
ciascuna delle quali corrisponde a uno specifico Asse di intervento del Programma: 

ASSE 1 Occupazione 
Per un'occupazione sostenibile e di qualità 
Dotazione finanziaria € 336.298.030 (41,1% del totale) 
 Reinserimento lavorativo adulti, giovani e donne. 

 Aiutare chi non ha lavoro anche attraverso la creazione d’impresa e di lavoro autonomo. 

 Migliorare l’efficienza e la qualità dei servizi del lavoro. 
 
ASSE 2 Inclusione sociale e lotta alla povertà 
Per l'inclusione sociale 
Dotazione finanziaria € 164.019.286 (20,00% del totale) 
 Contrasto alla povertà e ogni tipo di discriminazione. 



 

 

 Migliorare efficienza dei servizi sociali. 

 Promuovere l’inclusione sociale. 
 
ASSE 3 Istruzione e formazione 
Per un’istruzione e una formazione permanente 
Dotazione finanziaria € 254.171.398 (30,99% del totale) 
 
 Giovani e adulti. 

 Nessuno viene lasciato indietro. 

 Investire nell’individuo e nei sistemi e strutture per istruzione e formazione permanente e di qualità. 
 
ASSE 4 Capacità Istituzionale ed Amministrativa 
Per un’Amministrazione intelligente ed efficiente 
Dotazione finanziaria € 32.803.857 (4,00 % del totale) 
 Pubblica Amministrazione.  

 Incrementare la capacità istituzionale e migliorare la governance.  

 Misure contro la corruzione ed aumentare l’efficienza e la qualità della giustizia civile. 
 
ASSE 5 Assistenza Tecnica 
Per un supporto efficace ed efficiente 
Dotazione finanziaria € 32.803.857 (4,00 % del totale) 
 Amministrazione regionale. 

 Migliorare e potenziare l’attuazione del PO. 

 Supporto specialistico e professionale. 
 

L'Autorità di Gestione del PO FSE Sicilia 2014-2020 

L'Autorità di Gestione (AdG) del PO FSE Sicilia 2014-2020 è la figura che esercita le attività necessarie all'attuazione del 
Programma, ovvero l'attività di programmazione, indirizzo, coordinamento, gestione, rendicontazione, monitoraggio, 
controllo e valutazione dei finanziamenti stanziati dal FSE su base regionale. L'AdG è incardinata presso il Dipartimento 
Formazione Professionale della Regione Siciliana. Le altre strutture titolari degli interventi del Programma sono il 
Dipartimento dell’istruzione dell’università e del diritto allo studio, il Dipartimento della famiglia e delle politiche sociali e il 
Dipartimento del lavoro, dell’impiego, dell’orientamento, dei servizi e delle attività formative. 

 
Lo stato di avanzamento del PO FSE Sicilia 2014-2020 al 31 dicembre 2019 
 
Nel corso del 2020, l’impegno dell’Autorità di Gestione (AdG) del PO FSE è stato rivolto da una parte a contrastare le 
conseguenze sociali ed economiche della pandemia da Covid-19 e dall'altre a consolidare le operazioni avviate nelle annualità 
precedenti e a monitorare e verificare le spese rendicontate dai beneficiari, nonché a dare attuazione, in coerenza con i target 
obiettivo del programma, da conseguire entro il 2023, di quegli ambiti non ancora implementati. 
 
A dicembre 2020 è stata presentata una proposta di riprogrammazione del PO, ai sensi dell’articolo 30 comma 1 del Reg. 
(UE) 1303/2013, che è stata successivamente approvata dalla Commissione Europea con la Decisione C(2020) 9420 final del 
18 dicembre 2020 (Versione 4.0). 
Le motivazioni che hanno richiesto da parte della Regione Siciliana una riprogrammazione del POR FSE 2014/2020 sono 
state strettamente correlate agli interventi per il contrasto e la mitigazione degli eccezionali effetti generati dalla pandemia da 
COVID-19 sul contesto economico e sociale siciliano. 
 
Le misure di contenimento dell’epidemia per il COVID-19, tuttavia, hanno determinato un forte rallentamento delle 
operazioni in corso e una battuta di arresto di quelle in fase di avvio. Una condizione che, ove è stato possibile, è stata in parte 



 

 

mitigata ricorrendo a modalità di formazione a distanza attraverso l’utilizzo di piattaforme sincrone in grado di assicurare 
l’interazione on-line docenti/allievi. La stessa emergenza COVID ha reso comunque necessario l’impegno del PO FSE a 
sostegno di diversi interventi avviati nel mese di aprile e che hanno incluso misure di rafforzamento della didattica a distanza 
nei percorsi di istruzione e formazione (IeFP) e di sostegno all’emergenza socioassistenziale nei Comuni delle persone in 
maggiori difficoltà economiche. 
 
In applicazione delle specifiche misure intraprese dalla Commissione Europea per consentire agli Stati membri di utilizzare i 
Fondi Strutturali e di Investimento Europei in risposta all’emergenza COVID-19 con una flessibilità eccezionale (CRII e 
CRII+), la Regione Siciliana, con l’obiettivo di rendere disponibili, nella misura massima possibile, risorse finanziarie da 
destinare in favore di misure di contrasto agli effetti della pandemia da COVID-19, ha introdotto importanti modifiche al 
Programma Operativo, con: 
 l’applicazione del tasso di cofinanziamento del 100% per tutti gli Assi diversi dall’Assistenza tecnica; 
 la modifica della Priorità di investimento “9.iv - Servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi servizi sociali e cure 

sanitarie d’interesse generale” che ha riguardato l’implementazione di buoni servizio per servizi a persone con limitazioni 
nell’autonomia e la promozione dell’occupazione regolare, compresi gli interventi di risposta alla emergenza 
epidemiologica da Covid-19. 

 
Questa seconda modifica è stata motivata dall’introduzione delle nuove misure relative alla cassa integrazione in deroga e 
dalle spese sanitarie aggiuntive relative al personale, in conseguenza all’emergenza da Covid-19, limitata alle spese sostenute 
nel periodo di lockdown. In generale con le modifiche si è data la possibilità di avviare principalmente iniziative a sostegno 
dei lavoratori dipendenti a rischio di perdita del posto di lavoro. 
 
Rispetto all’attuazione delle procedure di gestione e controllo del Programma si segnala che dalle verifiche di sistema condotte 
dall’Autorità di Audit (AdA) non sono emersi errori di carattere sistemico e, con riferimento ai requisiti chiave presi in 
considerazione, si è rilevato che il sistema nel suo complesso funziona. Anche l’audit condotto sulle operazioni, non ha 
riscontrato errori di carattere sistemico e ha individuato un tasso di errore al di sotto del 2%. 
 
 
Avanzamento finanziario e fisico del PO FSE Sicilia 2014-2020 al 31 dicembre 2020 
 
La spesa certificata all’UE corrisponde alle richieste di rimborso delle spese sostenute che vengono presentate alla 
Commissione europea dalle Amministrazioni titolari dei Programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali. Le risorse che non 
risultino certificate alla Commissione entro i termini prestabiliti sono soggette a disimpegno automatico, cioè alla riduzione 
del finanziamento comunitario e del corrispondente cofinanziamento nazionale del Programma. 
In base alla regola N+3 (art. 136 del Regolamento CE 1303/2013), per il periodo 2014-2020 le certificazioni di spesa devono 
essere presentate alla Commissione entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello dell’impegno. I fondi non spesi 
vengono disimpegnati automaticamente.   
In continuità con le annualità precedenti, anche nel 2020 è stato raggiunto il target di spesa N+3, per il 2020 pari a € 
67.947.148,31, superandolo di 23.861.512,03 euro (valore conseguito € 283.083.735,58). 
 
Al 31/12/2020 si registrano 28.866 operazioni selezionate e attivate, con impegni giuridicamente vincolanti pari a € 
568.812.548,04 (a fine 2019 gli impegni giuridicamente vincolanti erano € 474.493.434,85) che rappresentano il 69,36% della 
dotazione totale pari a € 820.096.428,00 del POR FSE. La spesa certificata è di € 283.083.735,58, corrispondente a circa il 
49,8% degli impegni e a circa il 34,5% della dotazione del PO.  
 
Gli impegni e le spese certificate alla CE hanno un volume finanziario diverso a seconda degli Assi. In particolare, gli Assi 
1, 2 e 5 registrano un livello di impegni giuridicamente vincolanti complessivi pari a € 397.718.580,12 e di spesa certificata 
pari a € 192.998.550,13, quest’ultima pari a circa il 48,5% degli impegni e al 36,2% della dotazione dei tre Assi. 
Per l’Asse 1, nello specifico, si registra un valore di impegni giuridicamente vincolanti di € 180.042.965,39 (il 53,54 % della 
dotazione d’Asse) e di spese certificate pari a € 101.562.400,28 (il 46,41% degli impegni e il 30,2% della dotazione dell’Asse). 
Per l’Asse 2, invece, gli impegni sono pari a € 191.900.455,29 (il 117% della dotazione d’Asse) e la spesa certificata è di € 
74.841.545,05 (il 39% degli impegni e il 45,63% della dotazione dell’Asse). 
 
Per l’Asse 1 - Occupazione, nello specifico, si registra un valore di impegni giuridicamente vincolanti di € 180.042.965,39 
(il 53,54 % della dotazione d’Asse) e di spese certificate pari a € 101.562.400,28 (il 56,41% degli impegni e il 30,20% della 



 

 

dotazione dell’Asse). Sotto il profilo degli indicatori fisici, gli interventi attuati nell’ambito dell’Asse 1 hanno coinvolto 
43.873 partecipanti, con una prevalenza delle donne (53,2%), di cui il 63% disoccupate.  
 
Per l’Asse 2 - Inclusione sociale e lotta alla povertà, gli impegni risultano pari a € 191.900.455,29 (il 117% della dotazione 
d’Asse) e la spesa certificata è di € 74.841.545,05 (il 39,00 % degli impegni e il 45,63% della dotazione dell’Asse). I 
destinatari sono 42.395. 
 
Per l’Asse 3 - Istruzione e formazione si rilevano impegni per € 150.102.510,02 (il 59,06% della dotazione dell’Asse) con 
spesa certificata di € 85.515.392,82 (il 56,97%e degli impegni e il 33,64% della dotazione dell’Asse). Gli interventi avviati 
nell’Asse hanno coinvolto oltre 30.000 destinatari, soprattutto giovani in condizione di inattività e prevalentemente di genere 
femminile (63%). 
 
Per l’Asse 4 - Capacità istituzionale e amministrativa le risorse impegnate sono di € 20.991.457,90 (64% della dotazione 
dell’Asse), con una certificazione di spesa pari a € 4.569.792,63 (il 21,77% degli impegni e il 13,93% della dotazione 
dell’Asse). Sono stati avviati 4 interventi che coinvolgono complessivamente 791 lavoratori di cui 594 uomini e 207 donne.  
 
Per l’Asse 5 – Assistenza tecnica le somme impegnate ammontano a € 25.775.159,44 (78,57 % della dotazione dell’Asse) 
e le spese certificate sono € 16.594.604,80 (il 64,38% degli impegni e il 50,59% della disponibilità dell’Asse). Sono state 
avviate complessivamente n. 5 operazioni specifiche di sistema, inclusa quella connessa al contratto di servizio per la gestione 
della piattaforma informativa. A partire da settembre 2019 gli interventi relativi il Piano di Comunicazione del PO FSE 2014-
2020 sono stati realizzati dal FORMEZ PA incaricato nell’ambito della Convenzione “Supporto all’attuazione della strategia 
di comunicazione del POR FSE”. 
 
 
Aspetti che incidono sui risultati del programma e misure adottate 
 
Nel 2020 l’attuazione del Programma, come evidenziato nelle relazioni precedenti, registra due ambiti di criticità: la 
concomitanza di impegni di attuazione e gestione di altri programmi finanziati dai fondi europei e la dilatazione dei tempi di 
espletamento delle procedure per la selezione delle operazioni a causa della frammentarietà e ampiezza della platea di 
potenziali beneficiari. 

La tempistica per l’espletamento delle procedure per la selezione delle operazioni, sebbene migliorato rispetto al 2019, risulta 
ancora non ottimale a causa da un lato della frammentarietà e ampiezza della platea di potenziali beneficiari degli interventi 
promossi dall’altro da una oggettiva carenza di funzionari dedicati aggravata da una elevata mobilità che, largamente dovuta 
a motivi di pensionamento, ha comportato un rallentamento di efficienza dovuto ai necessari tempi d’apprendimento. I Centri 
di Responsabilità di attuazione del programma (CdR) si sono trovati, inoltre, in piena pandemia da Covid-19, a dover far 
fronte nel corso del 2020, a significativi carichi di lavoro dovuti alla concomitanza di impegni di attuazione e gestione anche 
di altri Programmi. 

La seconda criticità, nonostante segnali certamente incoraggianti in termini di avanzamento della spesa, riguarda i ritardi 
registrati nella attuazione delle procedure di avvio operativo e quindi di gestione delle attività di operazioni selezionate che 
hanno comportato la mancata traduzione delle risorse programmate in impegni giuridicamente vincolanti e, di conseguenza, 
in spesa. È il caso, in particolare, dell’Asse 1, ove, a fronte di risorse stanziate pari a € 329.126.943,69 (di poco inferiore alla 
dotazione dell’Asse € 336.298.030), le spese certificate sono pari a circa il 30% della dotazione dell’asse. Su questo dato 
pesano sia i ritardi nell’attuazione di interventi a carico del Dipartimento Lavoro (ad es. Contratto di ricollocazione, Contributi 
all’assunzione di disoccupati, Tirocini extracurriculari) sia il contenzioso amministrativo dell’Avviso 8/2016, risolto a fine 
2020, per la realizzazione di percorsi formativi di qualificazione mirati al rafforzamento dell’occupabilità in Sicilia. A giugno 
2021 si sbloccherà la possibilità di dare attuazione a 95.mln di impegni. 

Nonostante il difficile contesto socioeconomico dell'isola fino al 2020, il Programma aveva garantito nei primi mesi del 2020 
una adeguata risposta alla crisi pandemica. In particolare, la Regione Siciliana nel corso del primo lockdown: 

- ha stabilito di erogare circa 30 milioni di euro in buoni spesa-voucher per l’acquisto di beni di prima necessità (alimenti, 
prodotti farmaceutici, prodotti per l’igiene personale e domestica, utenze comprese bombole del gas), con un valore 



 

 

unitario per singolo nucleo familiare, a valere sul FSE, obiettivo specifico 9.1 “riduzione della povertà e dell’esclusione 
sociale”, (DDG n. 124 del 28 marzo 2020); 

- ha potenziato la formazione a distanza per soggetti svantaggiati, assegnando alle scuole statali e paritarie di ogni ordine 
e grado e agli enti di formazione dei contributi economici per l’acquisto di strumenti informatici e traffico internet (DDG 
n.788 del 30 aprile 2020); 

- ha pubblicato l’Avviso 38/2020 destinato a laureati in Medica e Chirurgia degli atenei siciliani, privilegiando le specialità 
connesse all’urgenza ed emergenza sanitaria e, in relazione alla pandemia da COVID 19, quelle riguardanti le malattie 
infettive e le discipline epidemiologiche; 

- ha rafforzato, con il Protocollo di intesa tra Assessorato Istruzione e Formazione e Ordine Dei Medici di Palermo sulla 
base dell’accordo siglato ad agosto del 2019, l’impegno, a valere sui fondi FSE, per l’alfabetizzazione di medici e 
professionisti della sanità per offrire le competenze necessarie ad agire senza difficoltà in situazioni di emergenza, anche 
sanitaria, a tutela della salute e della sicurezza dei cittadini. L’intervento prevede il finanziamento di un corso di 
aggiornamento con una dotazione di 230 mila euro a valere su Asse IV – OT 11 con un particolare focus sulle misure da 
adottare per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid 19. 

Tuttavia, considerata la complessità degli eventi e la prosecuzione del lockdown fino ai primi mesi del 2021, si è ritenuto 
necessario intervenire per limitate modifiche al programma. 

Per sostenere le azioni ritenute strategiche dalla Regione per contrastare l’elevato livello di disoccupazione, in particolare 
quella di lunga durata, con la riprogrammazione di dicembre 2020, si è stabilito: 

- l’applicazione del tasso di cofinanziamento del 100 % per tutti gli Assi diversi dall’Assistenza tecnica. 
- la modifica della Priorità di investimento “9.iv, integrando l'Azione 9.3.6; 
- adeguamento degli indicatori a livello di priorità d'investimento conseguenti alle rimodulazioni suddette previste. 

Le modifiche intervenute sull’Asse 2 del PO FSE, hanno riguardato in primo luogo la precisazione per l'obiettivo specifico 
9.1 - Priorità d'investimento 9.i - della tipologia di intervento relativa a "misure di sostegno all’emergenza socio-assistenziale 
da COVID-19 (Voucher l'Acquisto di beni alimentari e prodotti per la cura della persona a favore di soggetti indigenti, ECC.)" 
nell'ambito dell'azione 9.1.3. 

L’Azione 9.3.6 modificata è infatti volta a sostenere i regimi di riduzione dell’orario lavorativo resisi necessari a causa della 
crisi economica seguita all’emergenza epidemiologica, agevolando in tal modo il rispetto delle misure di prevenzione e 
sicurezza per il contenimento e il contrasto del diffondersi del virus COVID – 19 e garantendo ai cittadini l’accesso in piena 
sicurezza nelle attività e produttive. 

La strategia di policy regionale mira ad incidere sul tessuto produttivo dell'isola mettendo le imprese in condizioni di 
mantenere i livelli occupazionali e riducendo il rischio di default in questa fase recessiva, in vista di un probabile aumento 
degli ordinativi e dei profili di redditività nel 2021. 

 

Sintesi delle Valutazioni 

Nel 2020 si è conclusa l’attività di predisposizione del Rapporto di Valutazione di implementazione del PO FSE Sicilia 14-
20, assegnata al NVVIP Sicilia. Il Rapporto contiene alcune evidenze circa l’attuazione del POR FSE ed in sintesi: 

 L’azione di policy avviata dal PO prosegue in modo coerente con i fabbisogni individuati e con gli orientamenti della 
Strategia EU2020 che risulta ancora coerente con le esigenze del contesto malgrado il difficile contesto e i cambiamenti 
innescati dalla crisi sanitaria da Covid-19. 

 L’avanzamento finanziario del PO presenta risultati soddisfacenti sia per impegni complessivi sia per spesa certificata. 
Invece, l’avanzamento fisico, risulta più complesso in quanto i primi tre Assi hanno già superato significativamente i 
valori obiettivo al 2023 di alcuni indicatori di realizzazione mentre restano distanti dagli obiettivi prefissati un numero 
significativo di indicatori di output che mostrano un avanzamento limitato ed, in alcuni casi, addirittura pari a zero.  

 Restano costanti le caratteristiche dei destinatari con una prevalenza partecipanti di genere femminile (oltre il 55%) e 
oltre la metà sono giovani under 25; è prevalente la quota dei senza lavoro, con i disoccupati che rappresentano il 60,7%.  



 

 

 Il Programma mantiene i principi orizzontali Pari Opportunità e Sviluppo Sostenibile come principali della propria 
strategia soprattutto la presenza femminile citata al punto precedente. 

 La valutazione ha evidenziato la necessità di intensificare le attività di potenziamento del sistema informativo e di 
incremento della digitalizzazione. 

 Le attività valutative hanno rilevato alcune criticità sulla lunghezza dei tempi di gestione dei rimborsi/pagamenti ai vari 
soggetti attuatori/beneficiari. La semplificazione delle procedure sarà promossa per il ciclo 21-27. 

 L’esame dei risultati del POR rispetto a quanto previsto nella Sezione 10 “Misure di riduzione degli oneri amministrativi 
sui beneficiari” ha evidenziato un adeguata presa in carico da parte dell’AdG. 

 Dalle analisi valutative, infine, è risultata adeguata la presenza di meccanismi per un coinvolgimento del partenariato.  

 

Comunicazione del PO FSE 2014-2020 

Nel periodo di riferimento sono state realizzate numerose azioni di informazione e comunicazione finalizzate ad assicurare, 
in linea con gli obiettivi della Strategia di Comunicazione del PO FSE Sicilia 2014-2020, la diffusione della conoscenza del 
Programma operativo, la conoscenza dei risultati e degli impatti prodotti tramite le operazioni da esso finanziate, una maggiore 
informazione presso i cittadini sul ruolo e sui risultati della politica di coesione attuata tramite il FSE. 

Le tipologie di azioni hanno riguardato principalmente attività on line e social a causa dell’epidemia sanitaria di Covid-19 
che non ha consentito lo svolgimento di attività in presenza. Tra le attività di informazione sul territorio, dirette al grande 
pubblico o a target specifici di destinatari, si richiamano nel 2020: 

 EdUgame - l’Europa a scuola, il gioco formativo destinato alle quarte classi degli istituti scolastici superiori della 
Regione Siciliana per sensibilizzare i più giovani sul ruolo dell’Unione europea, delle sue politiche e dell’impatto del 
Fondo sociale europeo sulla vita dei cittadini. Anno scolastico 2020\2021 

 Campagna social #insiemecelefaremo per una crescita sostenibile, intelligente e solidale (aprile 2020) 
Redazione comunicato e Campagna social #sulamascherina per sensibilizzare gli studenti all'uso della mascherina quale 
precauzione indispensabile per limitare la diffusione del Covid-19 (dicembre 2020) 

 Ciclo di webinar “Lezioni d’Europa”, ideato dall’Università di Siena, in collaborazione con il Formez PA e 
l’Assessorato dell’istruzione e della formazione professionale della Regione Siciliana per avvicinare i cittadini ai temi 
dell’Unione (maggio-giugno 2020); 

 Partecipazione alla manifestazione Taobuk di Taormina 1-5 ottobre 2020  tramite l’allestimento di spazio espositivo, la 
produzione e stampa di materiali da diffondere al grande pubblico presente; 

 Partecipazione al progetto FSE/Festival Socio Educational,  un percorso educativo rivolto alle scuole superiori di 
secondo grado siciliane fruibile su una piattaforma digitale e dedicato ai temi dell’educazione civica, educazione 
all’immagine, conoscenza di pratiche di inclusione sociale, gioco e utilizzo responsabile dei social (anno scolastico 
2020\2021); 

 Partecipazione all’edizione digitale di Blue Sea Land con una presenza on line, sul sito https://www.bluesealand.org/, 
del Fondo Sociale Europeo e delle sue attività  (22-25 ottobre 2020); 
Redazione comunicato e promozione sistema ITS Sicilia e realizzazione di interviste ITS Fondazione Archimede, 
Albatros di Messina, ITS Sicani, ITS Steve Jobs, Politecnico del mare di Catania sulle opportunità offerte dai percorsi di 
istruzione ITS; 

 Promozione sui social e tramite attività di ufficio stampa sulle opportunità offerte dall’Avviso 27\ 2019 - Progetto 
giovani 4.0; 

 Redazione comunicato e promozione sui social, tramite attività di ufficio stampa e realizzazione di interviste all’assessore 
Istruzione e Formazione, all’Università di Messina e alla Kore di Enna sulle opportunità offerte dall’Avviso 37; 

 Redazione comunicati e realizzazione info grafiche, promozione sui social e tramite attività di ufficio stampa delle 
opportunità offerte dall’Avviso 33. Incontri di promozione presso Associazioni industriali di Agrigento e Modica e 
Camera di commercio di Palermo; 

 Realizzazione card su giornate mondiali e internazionali; 



 

 

 Realizzazione infografiche attività di comunicazione;  

 Supporto organizzazione conferenza stampa per avvio tirocini dell’Avviso 26;  

 Redazione comunicato e promozione sui social, tramite attività di ufficio stampa e realizzazione di interviste ad assessore 
Istruzione e formazione, Università Kore di Enna, Università di Catania, Palermo e di Messina sulle opportunità offerte 
dall’Avviso 26; 

 Redazione comunicato e promozione sui social delle opportunità offerte dall’Avviso 38, finanziamento di 43 contratti di 
formazione specialistica nell'area medico-sanitaria in Sicilia; 

 Redazione comunicato e promozione sui social, tramite attività di ufficio stampa e realizzazione di interviste sulle 
opportunità offerte dai percorsi formativi IeFP; 

 Organizzazione conferenza stampa e attività di ufficio stampa per la presentazione dei percorsi formativi della 
Fondazione ITS Sicani (luglio 2020); 

 Progetto KickoffPalermo: ciclo di incontri presso scuole siciliane e partecipazione allo stadio alle partite della squadra 
del Palermo Calcio per la promozione dello sport per tutti (gennaio-marzo 2020). 

 Promozione sui social delle opportunità offerte dall’Avviso 19 con interviste realizzate ai partecipanti del corso di 
formazione per tecnico dell’accoglienza turistica destinato a vedenti e ipovedenti;  

 Redazione comunicato stampa Comitato di Sorveglianza e promozione evento sui social; 

 Redazione comunicato stampa e promozione sui social Avviso 39; 

 Redazione comunicato e promozione social Partenariato economico e sociale; 

 Promozione del FSE nell’ambito dell’evento on line “Forze della Natura: io e …" la mostra virtuale organizzata dal 
Centro siciliano di fisica nucleare e struttura della materia alla  Città della Scienza dell'Università degli Studi di Catania 
per celebrare la Notte europea dei ricercatori (novembre 2020); 
“C’era una volta un cuore”, il video fumetto del progetto Piccoli Battiti del “Movimento per la salute dei giovani” sui 
temi dei disagi, a rischio di marginalità sociale e in contesti di difficoltà economica. 

 


